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Misurare senza responsabilità non serve 

Perché i numeri da soli non migliorano l’azienda  

 
Nei precedenti articoli abbiamo chiarito due aspetti fondamentali: 

la responsabilità non coincide con la colpa e, soprattutto, deve essere collegata a leve 

decisionali concrete. 

A questo punto emerge un passaggio chiave, spesso sottovalutato nelle PMI: 

misurare senza responsabilità non produce controllo. 

 

Il falso mito: “abbiamo i numeri, quindi controlliamo” 

 
Molte PMI dispongono di: 

• report periodici, 

• prospetti economici, 

• dati di vendita e costi, 

• analisi di bilancio. 

Eppure, nonostante le informazioni siano disponibili: 

• le decisioni restano lente, 

• i problemi si ripetono, 

• le inefficienze non vengono corrette. 

 

Il motivo è semplice: i numeri, da soli, non generano azioni. 

 

Informazione vs controllo 

 
Esiste una differenza sostanziale tra: 

• informazione → sapere cosa è accaduto 

• controllo → poter intervenire sui risultati 

Un dato diventa controllo solo se: 

• è attribuito a un responsabile, 

• quel responsabile può influenzarlo, 

• esiste un obiettivo di riferimento, 

• sono previste azioni conseguenti. 
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In assenza di queste condizioni: il sistema misura la realtà, ma non la governa. 

 

Il ruolo del controllo di gestione 

 
Il controllo di gestione non è un sistema di raccolta dati.  

È un sistema che collega: 

• risultati 

• responsabilità 

• decisioni. 

 

Gli indicatori hanno senso solo se: 

• sono coerenti con le leve decisionali, 

• sono assegnati a chi può agire, 

• sono utilizzati per guidare scelte operative. 

 

Quando questo collegamento manca: 

• i report diventano rituali, 

• le riunioni si trasformano in analisi senza conseguenze, 

• l’organizzazione perde capacità di reazione. 

 

Il collegamento con gli adeguati assetti 

 
Il tema assume una rilevanza ancora maggiore alla luce degli adeguati assetti organizzativi. 

L’art. 2086 c.c. richiede assetti in grado di: 

• rilevare tempestivamente gli squilibri, 

• supportare decisioni consapevoli, 

• garantire continuità aziendale. 

 

Ma un sistema che: 

• produce dati senza responsabilità, 

• non collega numeri e decisioni, 

• non attiva interventi correttivi, 

non può essere considerato adeguato. 

 

Un assetto è adeguato solo se trasforma i dati in decisioni. 
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Il rischio invisibile delle PMI 

 
Il rischio più diffuso non è la mancanza di numeri, ma la loro inutilità operativa. 

Quando: 

• nessuno è responsabile di un indicatore, 

• nessuno agisce sui risultati, 

• nessuno è chiamato a rispondere degli scostamenti, 

 

l’azienda entra in una zona critica: 

• i problemi sono visibili, ma non gestiti, 

• le decisioni sono rimandate, 

• il controllo è solo apparente. 

 

Dal dato all’azione: il vero cambio di passo 

 
Un sistema organizzativo efficace non si limita a misurare, ma: 

• assegna responsabilità, 

• definisce obiettivi, 

• collega risultati e decisioni, 

• attiva correzioni tempestive. 

 

Il valore del controllo di gestione non è nei numeri, ma nelle 

decisioni che genera. 

 

 

Nel prossimo articolo vedremo  

 

 

come responsabilità chiare, controllo di gestione e 

adeguati assetti si traducono concretamente in 

redditività e crescita sostenibile per la PMI. 
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